
La CIIlESA or DREA venne colpita da 
Ulla 101111>a di pi <: lo calibro, <:he coppiò ul 
cuperto, nella f:lld<l erso lo . wbilimento del
l'acquedotto. Il danno si riduce:l pOC<l super
ficie di coperto . convolto e a un po' d'into
naco caduto in hiesa dal soffitto, in c rri
spondenza al danno e temo. 

Sulla CHIESA DEI FRARI, presso il muro lon
gitudinale inistro della navata centrale, cadde 
ULl<l bomba di piccole dimensioni che, forando 
il tetto, <lLldò a finire sulla sottostaLlte volta 
in muratura, enza esplodere. 11 danno, di poca 
entità, interessa 010 la copertur<l. 

Nella CHIESA S. TOMÀ, cadde una bomba 
di medio calibro pres o il muro longitudinale 
destro, a circa metà della sua lunghezza. E sa 
forò il coperto ed il soffitto sotto tante e andò 
a battere sul pavimento, nel quale produs e 
una luuga spaccatura. Non coppiò, ma, rom
pendo i, lanciò all'intorno un e plosivo di co
lore giallo. 

I danni, non m Ito gravi, i limitano al 
coperto e ad Ull piccolo squarcio laterale 
del offitto, giacchè la parte centrale di e. so, 
che è alfre cata dal Ca nal, rimase intatta. 

Nel corti le del PALAZZO 1'0SCARl cadde una 
bomba che solo determinò il crollo di un tratto 
d i merlatura del muro di cinta. 

CONSIGLIO S UPEIUORE 

PER LE ANTICHITÀ E BELLE ARTI 

(Adl/llno/s n dell'oltobr~ 1917) . 

(SEZLONE Il). 

Il palazzo Capranica di Roma. - La 
Sezione, sulla propo ta di rico truzione del 
teatro Capranica, udita la relazione del pro
fes or Giovaunoni; 

Ritenuto che all'illterno non esistono ele
menti di rilevante importanza artistica; 

on ritiene sia il caso che il Mini tero si 
opponga a lle trasformazioni esteme proposte 
nel palazzo suddetto, ma è del parere che la 
autorizzazione alla costruzione del teatro debba 
essere subordinata alle seguenti condizioni: 

I) Che sia esclusa la pensilina all'ingresso 
principale del nuovo teatro: 

2) Che si provveda alla riapertura delle 
antiche bifore; 

3) Che siano tolte le mostre sporgenti dai 
negozi che alterano gravemeute il carattere 
dell'edificio; 

4) Che la decorazione dell 'atrio del teatro 
sia studiata con altre linee architettoniche più 
semplici e meglio ri pondenti al carattere del 
prospetto. 
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La Sezi ne esprime inoltre il voto che, 
prende ndu occasione ai la vori co ì organici 
che 'intende compiere, il pro prietario per il 
decor st so del SllO edifici , .addivenga ad 
lln completo e razionale re tauro clelia facciata 
del palazzo, che è co i interessa nte esempio 
dell'architettura del '400. 

Tondi in bronzo dell 'Abbazia di Chia
ravalle Milanese. - La Sezione, sulla pro
posta di autoriZl.are, ai sen i dell'art. 2 della 
legge 20 giugno 1909, n. 364, la ce ione a 
favore del Museo del Ca tello Sforze co, dei 
due tondi in bronzo appartenenti all' Abbazia 
di Chiaravalle I\lil ane e; 

Considerato che ia per ragioni di sicurezza, 
sia perchè i due tondi non hanno rapporto 
col mon umentu al quale erano infissi; sia per
chè es i già da tempo si trovano dep itati 
in detto fu eo e la definitiva loro destinazione 
a quell'I tituto appare opportuna; 

È del parere che tale a lienazione po sa es
sere autorizzata. 

La Taverna ducale di Popoli. - La Se
zione, ben lieta dell 'e ito favorevole delle trat
tative compiute per assicurare allo Stato l'in
teressante edificio in Popoli, noto otto il nome 
di Taverna Ducale; 

Riconosciuta la grande importanza artistica 
e lorica di detto monumento caratteristico 
dell'arte civile in Abruzzo e la necessità di 
salvaguardarlo la oO'ni possibile deturpazione 
e di riporlo nel dovuto onore; 

È di parere pienamente favorevole all'ac
quisto di esso da parte dello Stato per la 
somma di lire dodicimila (L. 12,000). 

L'ex Convento di S. Maria della Croce 
di Crema. - La Sezione, considerando che 
ragioni storiche e ragioni di tutela dell'insieme 
monumentale con igliano di mantenere il vin
colo impo to sull'ex Convento di S. faria 
della Croce in Crema; 

E di parere che il ricorso presentato contro 
il vincolo ste o non possa essere accolto. 

MOSTRA DEI DISEGNI E CARTONI 
DI "FRA BARTOLOMEO» 

NELLA GALLE~IA DEGLI Uf'f'IZI . 

Stabilito ormai, sull'appoggio di un docu
mento incrono ed inoppugnabile (I) che la 
morte del pittore domenicano Fra Bartolo
meo, avvenne nell 'ultimo giorno d' olt bre 
del r517, nel 31 del testè dec rso ottobre 

( t ) CII'. Alli/ali di S. Idar'co : R. Biblio teca Mcdi eco 
Laurenzlana, Doc umenlo ripon3lo per inlero dal 
P. Marchese. 
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cadde il quarto c nte na rio della scompar a 
dell' insign e a rtista fio r ntino, a oli 42 anni 
d'età , e se lldo nato ne l 1475. 

Firenze, che su ole cornme morare con gra
titudine i uoi degni figli, non poteva dimen
ticare F1'a Ba1'iolomeo, il quale arricchi le sue 
chie e con molte pregevoli pitture, alcune 
delle qua li si ammirano ggi nelle gallerie 
fiorentine . 

La Galleria degli Uffizi, quella dei Pitti e 
quella dell'Accademia di Belle Arti po seg
gono una ventina di bell issimi quadri di Fra 
Bartolomeo, fra cui la grandiosa tavola a 
chiaroscuro, ordinatagli nel 1510 d alla Repub
blica fiorentina. 

Inoltre nel Gabinetto dei di egni e delle 
stampe, annes o alla Galleria Uffizi, i conser
vano circa dugento disegni ed a lcuni cartoni 
di mano di Fra Bartolomeo, tutti lavori pre
ziosi per genialità d'invenzione e per la te
cnica ad uso dei ' veneziani, cioè a carboncino 
su carta tinta, con lumi di biacca e gessetto. 

Ed è appnnto col fare una pubblica mostra 
di una scelta fra i detti disegni e cartoni, che 
la direzione delle Gallerie ha inteso prender 
parte alla solenne commemorazione di Fra Bar
tolomeo, fatta dai RR. Frati del convento di San 
Marco, dove dimorò, operò e mori il grande ar
tista domenicano, attrattovi dall'eloquenza cal
da e suasiva dell'austero Fra Girolamo Savona
rola. Les e una interessantis ima conferenza il 
chiarissimo P. Ferretti, nel Refettorio di detto 
Convento (oggi Museo fiorentino di S . Marco) 
innanzi a numeroso pubblico, composto di 
artisti, letterati e notabilità del Clero fioren
tino con a capo il Cardinale Arcivescovo. 

Affinchè i vi itatori possano render i conto 
da chi il giovane Baccio della Porta, detto 
poi Fra Bartolomeo, venisse influenzato al
l'inizio della sua carriera artistica, si ritenne 
opportuno d'incominciare la mostra con al
cuni disegni di Piero di Cosimo, condiscepolo 
del Frate insieme con Lorenzo di Credi, i 
quali instillarono in lui i sani principii leo
nardeschi. 

Fra i disegni di Fra Bm'tolomeo ne vennero 
scelti settanta sei dei più caratte istici e signi
ficativi, dando la preferenza a quelli che ser
virono di studio e di preparazione per le 
opere più notorie. 

Così vi si trovano tudi pe.r l'in ieme e per 
i particolari dei seguenti quadri, le cui ri
produzioni fotografiche sono state poste a 
disposiziolle dei visitatori. 

Il «Giudizio finale» affrescato nel 1497 nel 
Cimitero dell'Ospedale di S . Maria Nova, tra
sportato negli Uffizi. 

«Apparizione della Vergine a S . Bernardo », 
tavola e egllita nel [504 per la Badia fioren-

tina, eri oggi ne lla Galle ri a dell 'Accademia di 
Be lle Arti . 

L' c Evangelista S. l\l nrco,. dipinto nel I50 7 
per il cor d Ila hie a di S. Marco in Fi
r nze , ed ogc:ri nella Gnlle ria Pitti. 

« Tavola» de lla Cattedra le di Lucca, ese
c:ruita nel I509. 

L'c E tn i di S. Cnle rina .. , splendida tavola 
dipinta nel 1509 pe r la detta Cattedrale. 

La gran c Tavola» n chia ro curo con la 
Madonna e S . Anna ed i S anti protettori di 
Firenze, o rdin ata a Fra I3 nrtolomeo nel 1510 

dalla Republica fi rentiLla . 
« Sposalizio di S. Cate rina li , e istente nel 

Museo del Louvre; di cui abbiamo una buona 
copia di Fra Paolino nel Museo fiorentino di 
S. Marco. 

L'altro quadro de llo «Sposalizio di S. Ca
terina » della Regia G:Jllerin Pitti, e eguito 
nel I5I2. 

Le mae to e figure degli apostoli «Pietro 
e Paolo .. che i ammirano nella Pinacoteca 
Vaticana, eseguiti a Roma nel T514. La figura 
del S. Pietro ve nne, con a tto di deferente 
amicizia, terminata da Raffaello, avendola Fra 
Bartolomeo la ciata in compiuta pel suo affret
tato rito rno a Firenze . 

«La l\ladonna della Mi ericordia .. , tavola 
eseguita nel 15 J 5 per la chiesa di S. Romano 
di Lucca ed oggi conservata in quella Pina
coteca comunale. 

Tondo con la . Famiglia eseguito nel 15 T6, 

in posse o della nubil famig lia Visconti Ve
nosta. 

c L'Annunziazione » smagliante affresco di
pinto d al Frate Llella chiesina qu attr cenlesca 
della Maddnlena in Pian di Mugnone nel 1517, 
l'anno stesso della sua morte . 

Fire nze. " Novembre 19 17, 

P. . FERRI 

IL PRESEPIO DEL PORDENONE 
A VALERIANO. 

La fotografi<1 , che è qni riproclottn e fu a 
me donata da un profugo friul ano, è forse il 
solo ricordo che resta di una preziosa opera 
d'arte. on v' è spe ranza sia rimasta inco
lume a traverso il selvagO'io furore dei nuovi 
barbnri. 

A Valeria no, frazione de l cOlllune di Pin
zano, nel di tretto di Spilimbergo, la chiesa 
dedicata a lla Verc:rine aveva la facci ata dip inta 
dal Pordenone. 

Fabio di 1aniac:ro ne lla Storia delle Belle 
A1'ii Friulane, (Udin e, 1823, pago J99) de crive 
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